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ANTONIO MARIA FRACCHETTI (1992)
INNO ALLA VERGINE

per coro virile, Ɵ mpani e organo
Dante Alighieri, Paradiso, Canto XXXIII, vv. 1 - 21

MATHIAS JOHANNES SCHMIDHAMMER 
(1991)

PREGHIERA ALLA VERGINE
per coro virile, percussioni e organo

Dante Alighieri, Paradiso, Canto XXXIII, vv. 1- 21

DANIELE ZANETTOVICH (1950)
STABAT MATER

per mezzosoprano, coro virile, viola e organo
Jacopone da Todi, sequenza

Stabat Mater - Cujus animam - O quam trisƟ s - Quae maerebat
Quis est homo - Quis non posset - Pro peccaƟ s

Vidit suum dulcem natum - Eia mater - Fac ut ardeat - Sancta Mater
Tui naƟ  - Fac me tecum - Iuxta crucem - Virgo virginum

Fac ut portem - Fac me plagis - Flammis ne urar - Christe, cum sit 
Quando corpus

NOTE AL PROGRAMMA
L’Inno alla Vergine per coro maschile, organo e Ɵ mpani 
è una composizione basata sui versi 1-39 del canto 
XXXIII del Paradiso, testo di alta devozione che Dante 
Alighieri affi  da alla voce di San Bernardo da Chiara-
valle, sua guida nell’ulƟ ma parte del viaggio descriƩ o 
nella Commedia. 
Composto nel gennaio del 2021 il brano uƟ lizza l’o-
razione dantesca per cinque volte consecuƟ ve, alter-
nando momenƟ  di canto a momenƟ  di recitazione.
Durante il processo composiƟ vo grande cura è stata 
rivolta all’intelligibilità del testo aƩ raverso la ripe-
Ɵ zione modulare dei versi danteschi che consente 
all’ascoltatore di comprendere il loro signifi cato e di 
familiarizzare progressivamente col contenuto pro-
fondo della preghiera. Il ritmo della musica infaƫ   coin-
cide all’inizio con quello del testo, ma successivamente 
se ne svincola per dar vita a sospensioni temporali di 
elevata intensità espressiva. 
Avvicinandosi alla conclusione i versi scorrono incro-
ciandosi ancor prima di giungere a compimento cre-
ando suggesƟ ve sovrapposizioni musicali. Ne deriva 
un aumento della tensione dovuto al parƟ colare trat-
tamento del testo che culmina con la riproduzione dei 
soli elemenƟ  essenziali dei versi privi di congiunzioni e 
di parole accessorie. La preghiera nella sua interezza 
riprende il dovuto valore alla fi ne con una fuga recitata 
del solo testo poeƟ co. 
Dal punto di vista armonico, la scriƩ ura uƟ lizza un lin-
guaggio pandiatonico, portato avanƟ  da un osƟ nato di 
accordi affi  dato all’organo col supporto dei Ɵ mpani. La 
scriƩ ura vocale impiega alcuni eff eƫ   contemporanei 
come la recitazione sovrapposta al canto e l’alternarsi 
delle sillabe di una parola tra voci diverse.

Antonio Maria Fraccheƫ  

Come compositore, come aff ronƟ  il compito di musi-
care uno dei tesƟ  più importanƟ  della leƩ eratura ita-
liana, a cui è associato anche un celebre allesƟ mento 
di Giuseppe Verdi? In Preghiera alla Vergine, ho cer-
cato di rifl eƩ ere completamente sullo stato d’animo 
che prevale nel Paradiso di Dante Alighieri. Accordi 
lunghi, spesso molto consonanƟ  nelle voci hanno 
molto spazio per dispiegarsi e rappresentano quindi 
la vasƟ tà e l’infi nito che Dante descrive nel Paradiso. 
Il coro non canta un testo, ma lascia che l’ascoltatore 



sprofondi nel suono delle armonie aƩ raverso il passag-
gio tra le singole vocali. All’inizio l’organo suona solo 
alcuni passaggi, che nel corso dell’opera si espandono 
sempre più in fi gure virtuosisƟ che e scinƟ llanƟ , ispi-
randosi al movimento degli spiriƟ  beaƟ  e degli angeli. 
I suoni scuri dei pedali dell’organo e del basso sem-
brano un lontano ricordo del faƩ o che Dante abbia 
dovuto aƩ raversare l’Inferno e il Purgatorio per vedere 
la gloria del Paradiso. Alla fi ne, viene citato il testo di 
Dante: parlato, non cantato, per non falsifi care la bel-
lezza, la purezza e il caraƩ ere retorico del testo.

Mathias Johannes Schmidhammer

Con lo Stabat Mater nella prima versione per mez-
zosoprano, coro virile, viola e organo, ulƟ mato nel 
2002, Daniele ZaneƩ ovich ha voluto abbracciare l’in-
consueta dimensione del sacro nella sua più solenne 
e spaziata gestualità. Avendo da tempo collaudato un 
caraƩ erisƟ co e funzionale linguaggio corale disƟ llando 
dai nuclei geneƟ ci della polifonia modale e tonale pro-
cedimenƟ  prevalentemente omoriƟ mici organizzaƟ  
accordalmente secondo progressioni modulanƟ  su 
cui tessere disegni melodici con procedimenƟ  di tra-
dizione tardoromanƟ ca francese e italiana. Né manca 
l’incontro, quale matrice cosƟ tuƟ va, con la monodia 
medievale, arcano simbolo della tradizione musicale 
caƩ olica. I richiami espliciƟ  a quella tradizione, fedel-
mente estrapolaƟ  dall’edizione solesmense del com-
ponimento melodica in primo modo che accompagna 
la sequenza , anƟ camente recitata  durante il Festum 
Septem Dolorum Beatae Mariae Virginis, affi  orano a 
traƩ o dal sobrio e trasparente tessuto strumentale  
della parƟ tura, il cui apporto Ɵ mbrico “brahmsiano”, 
scuro e pastoso, aderisce al contenuto  testuale 
cruento e passionale  delle 20 terzine che il compo-
sitore ha voluto rispeƩ are nella scansione formale 
dell’imponente lavoro.            David Giovanni Leonardi

COENOBIUM VOCALE è un gruppo corale maschile, 
impegnato in aƫ  vità concerƟ sƟ ca, nella ricerca e 
nell’interpretazione di repertori appartenenƟ  a vari 
sƟ li ed epoche storico-musicali. Si è aff ermato in 
numerosi concorsi corali nazionali e internazionali con 
primi premi e Gran premi nazionali. Nella sua intensa 
aƫ  vità arƟ sƟ ca il Coro è stato invitato a tenere con-
cerƟ  in numerose ciƩ à italiane, oltre che in Francia, 

Germania, Repubblica Ceca, Slovenia, Spagna e Sviz-
zera. Collabora frequentemente, nell’ambito di sta-
gioni concerƟ sƟ che, con enƟ  e associazioni culturali e 
ha collaborato con importanƟ  nomi della cultura e del 
teatro italiano. 
Una parte signifi caƟ va dell’aƫ  vità arƟ sƟ ca è raccolta 
in alcuni lavori discografi ci: Musica Dei donum (1996), 
Lux fulgebit (2002), Pio X – la sua musica (2003), Save-
rio Mercadante, Musica Sacra e SƟ le operisƟ co (Tactus, 
2004), Cantate (2007), SpaƟ um (2012), Confi ni (2015), 
Maestri del Cinquecento (2018).  

MARIA DAL BIANCO ha studiato con i maestri Renzo 
Buja e Antonio Zanon. È diplomata in Composizione, in 
Organo e composizione organisƟ ca, in Musica corale 
e direzione di coro, in Prepolifonia, ha studiato ai con-
servatori di Vicenza, Verona e Venezia. 
Ha frequentato corsi di perfezionamento in organo 
in prassi esecuƟ va rinascimentale e barocca, in canto 
gregoriano con Luigi Agustoni, Nino Albarosa, Dome-
nico Olivo Damini, Fulvio Rampi, Johannes Berchmans 
Gösch e Dom Daniel Saulnier; in vocalità con Stephen 
Woodbory e Alfredo Grandini. 
Già docente al Conservatorio di Cagliari, Bari, Torino e 
Brescia, insegna PraƟ ca organisƟ ca, Modalità e canto 
gregoriano al Conservatorio Cesare Pollini di Padova. 
Ha svolto aƫ  vità concerƟ sƟ ca come organista e ha 
collaborato con gruppi strumentali e vocali. Dirige, fi n 
dalla fondazione, il Cœnobium Vocale. 
È frequentemente invitata a far parte di giurie in con-
corsi corali e di composizione nazionali ed internazio-
nali.

CECILIA BERNINI si è diplomata presso l’IsƟ tuto musi-
cale F. ViƩ adini di Pavia soƩ o la guida del M° Fernando 
Cordeiro Opa. DebuƩ a come terza dama in Die Zau-
berfl öte di Mozart al Teatro Marrucino di ChieƟ  nel 
2013 e come seconda dama all’Opera di Firenze nel 
2017; per As.li.Co. interpreta Cherubino ne Le nozze di 
Figaro, Hermia in A Midsummer Night’s Dream di Brit-
ten, Zaida ne Il Turco in Italia. DebuƩ a al FesƟ val Verdi 
nello SƟ ff elio con la regia di G. Vick ed al Teatro Regio 
di Parma come cover del ruolo di Sara nel Roberto 
Devereux di Donizeƫ  . 
Molto aƫ  va in ambito concerƟ sƟ co, interpreta il 
ruolo di Arsace/Demetrio nel Demetrio di Mysliveček 



(in prima assoluta al Teatro Fraschini in forma di con-
certo). Incide la prima esecuzione moderna dei mot-
teƫ   sacri di J. A. Hasse per contralto, uscita con la 
rivista Amadeus nel novembre 2013. 
Aƫ  va anche nel repertorio contemporaneo, ha can-
tato nelle opere Milo, Maya e il giro del mondo e Alice 
nel paese delle meraviglie di M. Franceschini, prime 
assolute italiane presentate al Teatro Sociale di Como, 
al Regio di Parma ed al Teatro Sociale di Trento con 
l’orchestra Haydn (stagione 2019/2020).

FRANCESCO LOVATO svolge una aƫ  vità che spazia 
dal barocco sugli strumenƟ  originali al grande reper-
torio romanƟ co e contemporaneo, sia come violinista 
che violista.  
Con la Venice Baroque Orchestra, anche in veste soli-
sƟ ca, ha calcato i palcoscenici più presƟ giosi al mondo. 
Molte le registrazioni discografi che con Sony, Deutsche 
Grammophon ed Erato, assieme a grandi solisƟ . Col-
labora come prima viola con i gruppi barocchi Opera 
Stravagante e Il Pomo d’Oro.  
Ha fondato il VenEthos Ensemble, quarteƩ o d’archi che 
propone una leƩ ura fi lologica del repertorio barocco 
e classico su strumenƟ  originali, esibendosi in Italia e 
all’estero. 
È vincitore assoluto del Concorso Internazionale di 
Musica da Camera G. Rospigliosi 2013. 
Si dedica con passione alla musica contemporanea, ha 
eseguito in prima assoluta numerosi brani di Claudio 
Ambrosini, Michele Dall’Ongaro, Ivan Fedele, Ales-
sandro SolbiaƟ , registrando per Stradivarius, assieme 
all’Ex Novo Ensemble di Venezia. 
Nato in una famiglia di musicisƟ , si è diplomato in vio-
lino e in viola con il massimo dei voƟ  presso i Conser-
vatori di Venezia e Udine. 

FABIO DALLA VECCHIA ha studiato pianoforte e stru-
menƟ  a percussione. Collabora come percussionista 
con vari gruppi strumentali. 
È docente di acusƟ ca alla Scuola di Musicoterapia 
dell’Associazione In Arte Salus. Canta nel Coenobium 
Vocale e assieme ad Alessandro Parise accompagna 
il coro anche con percussioni storiche, nel repertorio 
medievale. 
Massimiliano Raschieƫ   ha studiato Organo e Compo-
sizione organisƟ ca con Antonio Cozza al Conservatorio 

di Vicenza. Successivamente ha approfondito gli studi 
con Jean-Claude Zehnder e Basso ConƟ nuo e Musica 
da camera con Jesper Christensen diplomandosi 
presso la Schola Cantorum di Basilea.
Più volte fi nalista e vincitore di concorsi organisƟ ci 
internazionali (Lucerna, Innsbruck, Freiberg e Borca), 
ha tenuto concerƟ  in quasi tuƩ a Europa, Sud America 
(ArgenƟ na, Brasile e Uruguay) e Giappone. 
Ha collaborato a diverse produzioni di opere e oratori 
del periodo barocco,registrazioni discografi che (Sony, 
Deutsch-Grammphon. 
Diverse sono le registrazioni radiofoniche (DRS-Sviz-
zera e Radio France) e discografi che di musica organi-
sƟ ca e da camera (Symphonia, Orf Alte Musik, Zig-Zag 
Territoires) che ha realizzato. 
Dal 1998 al 2009 è stato docente di Clavicembalo e 
Basso ConƟ nuo presso la Hochschule di Lucerna e dal 
2006 è docente di Organo e Composizione organisƟ ca 
al Conservatorio di Verona. 

In partenariato con Festival di Musica Sacra di Trento e Bolzano
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